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RISCOPRIAMO LE VIRTU’
CON CARLO ACUTIS
LA VIRTU’ DELLA GIUSTIZIA
MARTEDI’  5 APRILE 2022
Quando tutto è pronto si esegue il canto iniziale

Canto d’ingresso
GESU' E LA SAMARITANA

Sono qui, conosco il tuo cuore,
con acqua viva ti disseterò.
Sono io, oggi cerco te,
cuore a cuore ti parlerò.
Nessun male più ti colpirà,
il tuo Dio non dovrai temere.
Se la mia legge in te scriverò,
al mio cuore ti fidanzerò
E mi adorerai in Spirito e Verità
Introduzione del presidente della preghiera
Silenzio
ASCOLTO DELLA PAROLA
Canto alla Parola

COME LA PIOGGIA E LA NEVE

Come la pioggia e la neve scendono giù dal cielo

e non vi ritornano senza irrigare e far germogliare la terra.

Così ogni mia Parola non ritornerà a me, senza operare quanto desidero

Senza aver compiuto ciò per cui l’avevo mandata.

Ogni mia Paola, ogni mia Parola!

Dal vangelo secondo Matteo (Mt 25,31-46)
Quando il Figlio dell’uomo verrà nella sua gloria, e tutti gli angeli con lui, siederà sul trono della sua gloria. Davanti a lui verranno radunati tutti i popoli. Egli separerà gli uni dagli altri, come il pastore separa le pecore dalle capre, e porrà le pecore alla sua destra e le capre alla sinistra. Allora il re dirà a quelli che saranno alla sua destra: “Venite, benedetti del Padre mio, ricevete in eredità il regno preparato per voi fin dalla creazione del mondo, perché ho avuto fame e mi avete dato da mangiare, ho avuto sete e mi avete dato da bere, ero straniero e mi avete accolto, nudo e mi avete vestito, malato e mi avete visitato, ero in carcere e siete venuti a trovarmi”. Allora i giusti gli risponderanno: “Signore, quando ti abbiamo visto affamato e ti abbiamo dato da mangiare, o assetato e ti abbiamo dato da bere? Quando mai ti abbiamo visto straniero e ti abbiamo accolto, o nudo e ti abbiamo vestito? Quando mai ti abbiamo visto malato o in carcere e siamo venuti a visitarti?”. E il re risponderà loro: “In verità io vi dico: tutto quello che avete fatto a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, l’avete fatto a me”. Poi dirà anche a quelli che saranno alla sinistra: “Via, lontano da me, maledetti, nel fuoco eterno, preparato per il diavolo e per i suoi angeli, perché ho avuto fame e non mi avete dato da mangiare, ho avuto sete e non mi avete dato da bere, ero straniero e non mi avete accolto, nudo e non mi avete vestito, malato e in carcere e non mi avete visitato”. Anch’essi allora risponderanno: “Signore, quando ti abbiamo visto affamato o assetato o straniero o nudo o malato o in carcere, e non ti abbiamo servito?”. Allora egli risponderà loro: “In verità io vi dico: tutto quello che non avete fatto a uno solo di questi più piccoli, non l’avete fatto a me”. E se ne andranno: questi al supplizio eterno, i giusti invece alla vita eterna». 

Parola del Signore
Riflessione del presidente

Silenzio di riflessione
ESPOSIZIONE EUCARISTICA
Terminato il silenzio di riflessione, la parola ascoltata si fa preghiera di adorazione
Canto di esposizione

LODI ALL’ALTISSIMO

Tu sei Santo Signore Dio,
Tu sei forte, Tu sei grande,
Tu sei l'Altissimo l'Onnipotente,
Tu Padre Santo, Re del cielo.

Tu sei trino, uno Signore,
Tu sei il bene, tutto il bene,
Tu sei l'Amore, Tu sei il vero,
Tu sei umiltà, Tu sei sapienza.
Tu sei bellezza, Tu sei la pace,
La sicurezza il gaudio la letizia,
Tu sei speranza, Tu sei giustizia,
Tu temperanza e ogni ricchezza.
Tu sei il Custode, Tu sei mitezza,
Tu sei rifugio, Tu sei fortezza,
Tu carità, fede e speranza,
Tu sei tutta la nostra dolcezza.
Tu sei la Vita eterno gaudio
Signore grande Dio ammirabile,
Onnipotente o Creatore
O Salvatore di misericordia.

Terminato il canto il presidente recita la preghiera

Signore, fa’ di me uno strumento della tua pace.

Dov'è odio, io porti amore. Dov'è offesa, io porti perdono.

Dov'è discordia, io porti unione. Dov'è dubbio, io porti fede.

Dov'è errore, io porti verità. Dov'è disperazione, 
io porti speranza. Dov'è tristezza, io porti gioia. 
Dove sono tenebre, io porti luce.

Maestro, fa che io non cerchi tanto di essere consolato, 

quanto di consolare di essere compreso, 

quanto di comprendere, di essere amato, quanto di amare.

Poiché dando si riceve, perdonando si è perdonati, 

morendo si risuscita alla vita eterna. AMEN.

Silenzio di adorazione…
Insieme

Signore, sei stato buono con la tua terra,
hai ricondotto i deportati di Giacobbe.
Hai perdonato l'iniquità del tuo popolo,
hai cancellato tutti i suoi peccati.
Hai deposto tutto il tuo sdegno
e messo fine alla tua grande ira.
Rialzaci, Dio nostra salvezza,
e placa il tuo sdegno verso di noi. Rit
Ascolterò che cosa dice Dio, il Signore:
egli annunzia la pace
per il suo popolo, per i suoi fedeli,
per chi ritorna a lui con tutto il cuore.


La sua salvezza è vicina a chi lo teme
e la sua gloria abiterà la nostra terra.
Misericordia e verità s'incontreranno,
giustizia e pace si baceranno. Rit 

La verità germoglierà dalla terra
e la giustizia si affaccerà dal cielo.
Quando il Signore elargirà il suo bene,
la nostra terra darà il suo frutto.


Davanti a lui camminerà la giustizia
e sulla via dei suoi passi la salvezza. Rit 
MEDITIAMO CON CARLO

Riflessione 1

Cosa è giusto fare? Quante volte Signore ci sentiamo invasi da questa domanda. Non “cosa è meglio fare, non cosa mi conviene fare ma cosa è giusto fare? Sulla convenienza e sul rischio siamo sempre protesi al nostro interesse spicciolo molte volte e non al bene più grande da perseguire e che coinvolge gli altri. Cosa è giusto fare? ci dona una possibilità, quella di aprirci alla tua prospettiva, alla prospettiva di Dio. Carlo nella sua breve vita diceva che la santificazione non è un processo di aggiunta ma di sottrazione. Meno io per lasciare spazio a Dio. La chiave della giustizia sta proprio qui. Se assumiamo questa prospettiva, anche la vita di tutti i giorni viene rivoluzionata. Papa Francesco nella Laudato sì non usa mezzi termini: “trascurare l’impegno di coltivare e mantenere una relazione corretta con il prossimo, verso il quale ho il dovere della cura e della custodia, distrugge la mia relazione interiore con me stesso, con gli altri, con Dio e con la terra”. Quando queste relazioni sono trascurate, quando la giustizia non abita nei nostri comportamenti la vita è in pericolo. Gesù, amico nostro, donaci la virtù della giustizia! Fa abitare nel nostro cuore la prossimità e non l’egoismo. Donaci come hai donato al giovane Carlo la forza di dire. “non io ma Dio”. 
Canto 

CORONA PER TE

Eccoci ai piedi tuoi, cuori che han sete di te

Mostra il tuo volto, il tuo perdono

Siamo tuoi figli e ti lodiamo

 

Facciamo corona a te

A te che ci chiami tuoi amici. Ed il tuo amore sarà

Corona di gloria per sempre, corona per l’eternità.

 

Eccoci ai piedi tuoi, cuori che han sete di te

Dona la pace, la tua sapienza

Siamo tuoi figli e ti lodiamo.

 

Eccoci ai piedi tuoi, cuori che han sete di te

Dona la vita, la tua bellezza

Siamo tuoi figli e ti lodiamo.

Riflessione 2

Signore Gesù, Carlo si fece apostolo della giustizia e questo lo legava molto a Francesco d’Assisi. Un legame che lo ha legato anche dopo la sua morte riposando ad Assisi. Il vescovo Sorrentino osserva: “Carlo ha saputo passare dal Cristo del tabernacolo al Cristo degli indigenti”. Evangelizzatore di giustizia nella prospettiva di Dio. Come Francesco, ha realizzato la giustizia di Dio attraverso però nuovi strumenti come la tecnologia, avendo un modo naturale di stare con gli altri e per gli altri. Ragazzo di preghiera che ha saputo anche pienamente essere coinvolto nella relazione con gli altri. Gesù, aiutaci ad essere come Carlo e Francesco veri evangelizzatori della tua giustizia. Aiutaci ad essere persone di preghiera che però non dimenticano le relazioni umane. Aiutaci ad essere dei contempl-attivi come disse don Tonino Bello. Solo così potremmo essere tuoi veri amici.
Canto
STAI CON ME

Stai con me, proteggimi
Coprimi con le tue ali, o Dio

Quando la tempesta arriverà
Volerò più in alto insieme a te
Nelle avversità sarai con me
Ed io saprò che tu sei il mio Re

Il cuore mio riposa in te
Io vivrò in pace e verità

Riflessione 3
Signore Gesù, la giustizia è una virtù scomoda perché ci chiede di uscire dal nostro egoismo e di andare incontro all’altro. La giustizia è una virtù che si compie solo quando si instaura una relazione con l’altro ed è molte volte così complicato…per Carlo non è stato così. La sua vita è stata sempre intrisa di relazioni. Amava stare con gli amici, amava relazionarsi con i professori di scuola, con il parroco e i parrocchiani soprattutto con chiunque avesse bisogno. La giustizia consiste nella volontà costante e ferma di dare a Dio e al prossimo ciò che è loro ossia ciò che è bene nei riguardi di Dio, di noi stessi e del prossimo. Donaci allora questa virtù, Gesù! Fa che possiamo essere giusti con noi stessi, con i fratelli e con Te! Non lasciare che l’egoismo e il narcisismo prendano il sopravvento nella nostra vita ma rendici, come Carlo, come Francesco, come Chiara testimoni giusti e fedeli del tuo amore!
Canto
GRANDE E’ IL SIGNORE
Grande e degno di ogni lode è il Signore,
la città del nostro Dio è un luogo santo,
la gioia sulla terra.

Grande è il Signore in cui abbiamo la vittoria,
perché ci salva dal nemico,
prostriamoci a lui.

Signore noi esaltiamo il tuo nome,
vogliamo ringraziarti
pei prodigi che tu hai fatto.
Abbiam fiducia solo nel tuo amor
poiché tu solo sei l'Iddio,
eterno in cielo e sulla terra.

Preghiamo insieme
Signore, aiutami ad essere per tutti un amico.
Un amico che sa attendere senza stancarsi, che sa accogliere con bontà,
che sa donare con amore, che sa ascoltare senza giudicare,
che sa ringraziare senza pretendere. Un amico speciale, che si fa trovare quando se ne ha bisogno.
Aiutami ad essere un amico a cui ci si può rivolgere sempre, di giorno e di notte, quando lo si desidera. Un amico capace di offrire riposo al cuore, capace di irradiare pace e gioia.
Aiutami ad essere un amico disponibile soprattutto verso i più deboli, i discriminati
e quelli che nessuno difende. Un amico silenzioso, che senza compiere opere straordinarie,
aiuti ognuno a sentirti compagno di viaggio, Signore della tenerezza.
Padre nostro
Benedizione Eucaristica

Canto finale
GIOVANE LUCE
Giovane Luce, splendida speranza

Dono di grazia che rischiara il mondo

nel tuo sorriso ci dischiudi il cielo e ci riveli la sua gioia. 

 

Nel tuo cammino verso l’infinito, volgesti il cuore alle cose eterne

Pieno di vita nel tuo breve viaggio hai seminato la speranza.

 

Gloria a Te Dio dell’amore per i doni della Tua salvezza.

Nei beati tu riveli al mondo lo splendore della carità.
 

